
                                                                    

Foglio periodico di collegamento dell'Associazione privata di Fedeli 
Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS. 

N. 38 - 24 giugno 2015     
 Solennità della Natività di S. Giovanni Battista. 

 
Marianite e Giovanniti carissimi,  

                                                San Giovanni Battista, precursore del Signore, "testimone 
della luce-Gesù, affinchè tutti credessero per mezzo suo", (Gv 1,7s),  decapitato da Erode 
Antipa per aver difeso l'unità e l’indissolubilità coniugale, ha molto da insegnare ai cristiani di 
questo tempo. E' validissimo esempio anche per noi.  Ce lo attesta in vari modi e con 
opportune, materne raccomandazioni, Maria SS. in testi che abbiamo tra mano.  Nelle Luci di 
Santità Mariana n. 20, al I° capitolo, Ella ci ricorda: "Particolare  riguardo ferve in voi, 
marianite e giovanniti, nel valore esaltante sia della nascita di Giovanni il Battista, figlio di 
Zaccaria ed Elisabetta, sia della nascita di Gesù, vero Dio e vero uomo". 

Ed ancora: "il Magnificat ed il Benedictus (lo si recita nelle lodi) siano da voi recitati 
quotidianamente, non solo come ringraziamento, quale è il Magnificat, nella preghiera di 
intercessione, ma quale coerente proseguimento di un compito ecclesiale che il Benedictus vi 
indica perchè a vostra volta andiate "innanzi al Signore a preparargli le strade per dare al suo 
popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati" (cfr Lc 1,77). 

E' ancora tempo di misericordia! 
"Siate dunque - continua la nostra Madre - magnificat e benedizione vivente nella verità 

intima del vostro essere con Me, schierati contro il male. Lasciatevi condurre con Me nel 
deserto per custodire e preservare dal male coloro che Gesù vi affida, perchè innumerevole sia 
la schiera candida dei santi che onorano Dio. (cfr Ap 12,6). 

Al cap. 3° dello stesso testo LSM n. 20, con riferimento agli appelli vigorosi del Battista 
alla conversione e al rinnovamento della propria vita, accogliendo e praticando il messaggio 
salvifico di Cristo, Maria SS. ci esorta: "Tornate a far vostre le esortazioni di Giovanni 
Battista, anche se ciò facendo, subirete da parte degli arroganti la prigionia del cuore. 

Nel vostro essere popolo battezzato in unità con Gesù, in preghiera con Me, lo Spirito 
Santo... in voi perfeziona la gioia e la grazia d'essere figli e figlie prediletti. 

La realtà vissuta della compiacenza divina determina l'unità, la verità, l'amore necessari a 
far sì che molti siano i frutti che la SS. Trinità potrà accogliere quale ringraziamento per aver 
donato all'umanità Gesù, Re del cielo e della terra". 

Il nostro "grazie, Mamma", da tutti condiviso, si traduca nel concreto quotidiano in  una 
vita santa, orante ed operante nello spirito autentico della nostra Opera, secondo il nostro 
prezioso Statuto. 

Siamo forti nella fede, vigilanti nella preghiera, costanti nelle opere buone.  Continuate 
per quanto possibile le riunioni di Corolla, anche durante l'estate. 

Pregate per il Papa, come Egli stesso ci chiede. Sosteniamolo con la nostra fedeltà filiale. 

Vi benedico e vi presento tutti al Signore nella Santa Messa 

                                                                    Vostro   Padre Gianfranco Verri           
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*  Ricordiamo di pregare almeno tre volte al giorno, con la preghiera 
    d’intercessione + Magnificat  + l’Angelus : 

- per la costruzione del Centro Mondiale di Spiritualità Mariana,  
- per la nostra Associazione privata di fedeli 
- per la salute di Anna Maria  
- per i sacerdoti, in particolare quelli dell’Opera 
-     per suor Mariana e la sua missione in Venezuela sempre più difficile e pericolosa 
-   nello spirito di Fatima, raccomando vivamente che si attui la pratica dei Primi sabati del 
mese, per cinque mesi consecutivi in riparazione per le tante offese subite dal Cuore 
Immacolato della nostra Mamma Celeste, in particolare quale catena di preghiera per 
ottenere grazie e luci speciali sul prossimo Sinodo sulla famiglia, che tratterà argomenti 
fondamentali riguardanti la famiglia e il tentativo di scardinarla e di farne altra cosa 
rispetto al progetto iniziale del Padre. Molto importante è stata la manifestazione che si è 
svolta il giorno 20 giugno in piazza s. Giovanni a Roma, un segnale per tutti i nostri 
politici e governanti e anche per i nostri vescovi e parroci ….. 
 
        

PENSIERI SULLA MANIFESTAZIONE A ROMA DEL 20 GIUGNO 2015 

SUI TEMI DELLA FAMIGLIA 

   Sabato 20 giugno 2015 a Piazza San Giovanni in Roma si è finalmente realizzata una 
grande manifestazione a favore della famiglia per contrastare il riconoscimento delle unioni 
gay e per bloccare l'educazione sessuale basata sulla sperimentazione fin dall'età prescolare. 

   La famiglia che vogliamo è quella che ha stabilito il nostro Creatore e che è ben  evidenziata 
dalla Genesi: "... e l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e saranno una 
carne sola".   Quindi tutto quello che viene proposto che non è in linea con questi principi, 
non viene da Dio ma viene da Satana, che vuole imporre la sua "creazione" in antitesi a quella 
di Dio. 

    Quelli che non credono in Dio senza volerlo si prestano all'inganno satanico e vogliono 
"inventare" nuove tipologie di famiglia e ci denigrano;   ma la democrazia non funziona in 
questo modo (con la denigrazione e la calunnia);  funziona in quest'altro modo: che ciascuno 
dice la sua opinione e poi ci si conta e si opera secondo il parere della maggioranza.   

   Non cadiamo nel tranello del rispetto per i diritti degli altri che - secondo loro - dobbiamo 
riconoscere ed agevolare;  noi portiamo avanti il modello di società che Dio ci ha indicato 
facendo le nostre battaglie.   Dobbiamo convincerci che siamo in guerra: non la guerra degli 
uomini con mitragliatrici e cannoni, ma la guerra contro gli spiriti del male (Satana ed i suoi): 
la manifestazione del 20 giugno è stata la prima battaglia. 

Dovremo partecipare a ben altre battaglie perchè la famiglia basata sull'unione di un uomo ed 
una donna sia sostenuta ed agevolata per la procreazione ed educazione dei figli;   perchè 
l'educazione sessuale non sia realizzata in modo satanico che raggiunge lo scopo di rovinare 
tutta l'infanzia e la gioventù e quindi in prospettiva tutta l'umanità;  perchè non sia reso 
obbligatorio l'inserimento nel corpo umano del microcip.... 

Dobbiamo essere vigilanti, attivi, operativi per mettere le basi affinchè si realizzi la società 
dell'amore come la vuole il nostro Creatore: vieni Signore Gesù a realizzare l'Umanità 
innovata e santa! 

                                Pietro  

 



I SOGNI DI DON BOSCO 

Il 15 agosto del 2015 ricorrono i 200 anni dalla nascita di S. Giovanni Bosco, il grande santo 
che ha dedicato la sua vita ai giovani, aiutandoli sia materialmente ma  soprattutto 
spiritualmente indicando loro la strada che conta, cioè quella della salvezza. Questa è la parte 
della sua vita che tutti conoscono, ma non tutti sanno che don Bosco è stato illuminato e 
aiutato nella formazione spirituale dei suoi ragazzi da una guida speciale che mediante dei 
sogni gli rappresentava situazioni altrimenti sconosciute, problemi e stato delle coscienze ed 
anche preannunciava fatti che sarebbero avvenuti puntualmente in futuro.  Don Bosco stesso 
confidò al suo maestro dei novizi: “Delle cognizioni che io apprendo nei miei sogni, io mi 
servo confessando, esortando in pubblico e in privato, perché vedo che producono bene. Da 
principio non facevo gran caso di questi sogni, ma poi mi accorsi che per lo più valgono a 
produrre l’effetto di più prediche, anzi per alcuni sono più efficaci di un corso di esercizi 
spirituali, perciò me ne servo.” 

Questi sogni D B li raccontava la sera quando, dopo la preghiera comunitaria, dava la 
buonanotte a tutti i suoi ragazzi. Gli allievi di quei tempi dicono che quando Don Bosco 
raccontava i suoi sogni si creava silenzio e attenzione fra le centinaia di ragazzi che gremivano 
l’Oratorio e poi erano motivo di tante confessioni e quindi di conversioni, anche perché con il 
tempo avevano potuto verificare che tutto quanto Don Bosco aveva raccontato era 
puntualmente accaduto.  

Penso sia utile leggerne e meditare qualcuno di questi sogni perché producono  benefici 
spirituali anche per noi. 

“La sera del 5 agosto 1860 Don Bosco raccontava ai giovani dell’Oratorio un sogno nel quale 
li aveva visti in un giardino seduti a tavoli, disposti ad anfiteatro. In basso, intorno a una 
tavola spoglia si vedeva un certo numero di giovani che mangiavano un pane rancido, 
ammuffito, in mezzo a sudiciume e ghiande; erano mesti e mangiavano di malavoglia. Era lo 
stato di peccato mortale. 

Di mano in mano che le mense salivano, i giovani si mostravano sempre più allegri e 
mangiavano pane delizioso, il numero di quei giovani appariva grandissimo: era lo stato dei 
peccatori convertiti. 

Alla sommità, le mense avevano un pane che non si può definire, splendido come le vesti e i 
volti dei giovani che godevano di un’allegria straordinaria e ciascuno cercava di parteciparla 
agli altri compagni. Era lo stato di innocenza. “Ma il più sorprendente è, continua Don Bosco, 
che quei giovani li riconobbi tutti dal primo all’ultimo, dimodochè vedendone ora uno, mi 
pare di vederlo ancora là assiso al suo posto a quella tavola”. 

Il giorno seguente Don Bosco disse in privato a ogni alunno il posto che occupava a quelle 
mense, gli si domandò se si potesse da una tavola inferiore salire a una superiore. Rispose che 
sì, eccetto che andare a quella più alta degli innocenti, perché i decaduti da essa non vi 
potevano più tornare: era riservata solo a coloro che conservavano l’innocenza battesimale. Il 
numero di questo era piccolo, grande invece quello delle altre mense. (Tratto dal volume “I 
sogni di Don Bosco” di Pietro Zerbino – Ediz. Elledici).  

                                     Maria Rosa 

 

 

 

 



PICCOLA MEDITAZIONE SUL PADRE NOSTRO 

Il Padre nostro è una breve preghiera propostaci da Gesù stesso. E’ espressa in forma di 
auspicio, ma essendo l’espressione di un Dio, la dobbiamo ritenere più che un auspicio, la 
promessa che prima o poi quanto “auspicato” certamente si avvererà. 
“… sia santificato il tuo nome”:  ovviamente sulla terra perché in cielo è già santificato; 

“… venga il tuo regno”;  ovviamente sulla terra perché in cielo è già presente il regno di Dio; 

“… sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra”; la volontà di Dio in cielo è fatta in 
modo perfetto e con amore pieno;  e noi attendiamo che anche in terra la volontà di Dio si 
compia in modo perfetto 

“… non ci indurre in tentazione”; la tentazione non è presente in cielo e presto sarà così anche 
sulla terra 

“… ma liberaci dal Male”;    il Maligno e le sue opere non sono di casa in cielo e presto non lo 
saranno più neanche sulla terra.  
In conclusione: si realizzerà il Paradiso  in terra! 
  

   Pietro 

********************************************************************** 
Sottoscrivete  il 5 per mille nella vostra dichiarazione dei redditi a favore dell’Opera.    

Codice Fiscale  91039760219  (da indicare nella dichiarazione). Diamo pubblicità 

anche fra parenti e amici, perchè è un modo per ottenere un piccolo contributo dallo 

Stato.              
*********************   ESERCIZI SPIRITUALI D'AUTUNNO ********************  

       Gli esercizi spirituali d'autunno si terranno a Santa Rita da Cascia  
dall'1 al 4 ottobre 2015  e saranno meditati da Mons. Giovanni Scanavino.       
                                          Vi attendiamo numerosi! 
************************************************************************** 
*** Padre Gianfranco Verri celebrerà una santa Messa 
   -  il primo venerdì del mese in suffragio dei defunti dell’Opera 

   -  il primo sabato del mese per tutti i benefattori dell’Opera 

******************************************************************* 
   --- Consigliamo di leggere il presente foglio informativo in Corolla e di diffonderlo affinchè 

tutti i membri, Marianite e Giovanniti, possano averlo e vi sollecitiamo ad inviarci squarci di 

vita della vostra corolla o piccoli fatti salienti ed interessanti per tutti. Attendiamo i vostri 

articoli! 

*********************************************************************** 

  * Per il tuo sostegno all’Opera:  versamento  c/c postale n. 86.658.119  (indicare causale) 
       intestato a :  Fondazione Opera Corona Cuore Immacolato di Maria SS.  
       versamento su c/c bancario n. 5000/1000/120068  presso  
        BANCA PROSSIMA  -  FILIALE DI MILANO 
                      IBAN:  IT04U0335901600100000120068  (BONIFICI  ITALIA) 
                      BIC:    BCITITMX  (BONIFICI  ESTERO) 
       intestato a: Fondazione Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS. 
  *************************************************************************** 

Consultate il nostro sito e comunicateci le vostre osservazioni: 

Il nostro sito: www.coronacordisimmaculatimariaess.it.   e-mail:  operacorona@gmail.com 

http://www.coronacordisimmaculatimariaess.it/
mailto:operacorona@gmail.com

